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In continuità con lo scorso anno, l’Istituto propone un catalogo dedicato alla sua offerta 
formativa rivolta all’esterno. Il catalogo nasce con l’obiettivo di rendere più accessibile 
e visibile il nostro impegno nella promozione della salute, attraverso percorsi formativi 
pensati per chi lavora – a vario titolo – con persone in condizioni di fragilità.
 
Questo numero raccoglie l’intera offerta formativa annuale, che prenderà avvio nel 
mese di aprile. 

La nostra proposta si muove attorno a tematiche che da sempre rappresentano il cuore 
del nostro lavoro: salute, migrazioni, povertà, con un’attenzione particolare al contrasto 
delle disuguaglianze sanitarie e sociali. Il nostro obiettivo è duplice: da un lato, 
condividere conoscenze e strumenti operativi utili; dall’altro, creare spazi di confronto 
tra professionisti, per contribuire insieme a una sanità più equa, inclusiva e vicina alle 
persone.
 
Ci rivolgiamo a una platea ampia e multidisciplinare: medici, infermieri, psicologi, 
assistenti sociali, antropologi, operatori front-end delle aziende sanitarie e dei centri di 
accoglienza, educatori professionali, ma anche giornalisti, comunicatori e operatori del 
terzo settore. Perché crediamo che la salute si costruisca non solo nei luoghi di cura, ma 
anche attraverso l’informazione corretta, l’uso consapevole del linguaggio, la 
condivisione di evidenze scientifiche e il contrasto alle fake news. 

Il catalogo è organizzato in sette aree tematiche, ciascuna contraddistinta da un colore 
e da un simbolo identificativo: 

• Contrasto alle disuguaglianze in ambito sanitario
• Salute globale
• Salute e tutela delle donne
• Mediazione culturale
• Risk management
• Diritto alla salute
• Comunicazione

Per facilitare l’orientamento, l’indice (organizzato per mese di erogazione) riporta icone 
che segnalano se il corso è accreditato ECM e la modalità di erogazione (in presenza o a 
distanza). Lo stesso sistema visivo è utilizzato anche nelle singole pagine dei corsi e 
nelle copertine delle sezioni. 

Il catalogo è disponibile in formato digitale sul sito www.inmp.it e sarà promosso 
attraverso i nostri canali di comunicazione, inclusi i social media. Speriamo che questo 
strumento possa esservi utile, che circoli, che venga condiviso e che aiuti a far 
conoscere e partecipare alle iniziative formative dell’Istituto. Restiamo a disposizione 
per ogni dubbio o chiarimento, ma anche – e soprattutto – per raccogliere idee e 
suggerimenti: crediamo infatti che la formazione, come la salute, sia un processo 
continuo, che si costruisce insieme. 

Vi aspettiamo numerosi in aula e online!
A presto

Lo staff della UOS Formazione e Comunicazione

Secondo Catalogo Formativo dell’INMP - Anno 2026
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Un approccio culturalmente sensibile
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Titolo corso 
SANITÀ PUBBLICA DI PROSSIMITÀ NELL’ASSISTENZA TERRITORIALE: 
DALL’OUTREACH ALLA MEDIAZIONE DI SISTEMA 

Livello BASE

Percorso formativo
Sanità pubblica di prossimità nell'assistenza territoriale: dall'outreach alla mediazione di 
sistema

Professioni da accreditare Medico chirurgo

Altri destinatari Infermiere; Mediatore culturale; Assistente sociale; Antropologo medico; Personale amministrativo

Obiettivo formativo ECM 22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute 
mentale), nuove povertà, tutela degli aspetti assistenziali, sociosanitari, e socio-assistenziali;

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Maria Giuseppina Lecce -  Leuconoe Grazia Sisti

Prima edizione SI

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 8

Partecipanti previsti 40

Calendarizzazione 2 luglio 2026

Accreditamento ECM

Abstract La riforma dell’assistenza sanitaria territoriale nonché il Programma Nazionale Equità nella Salute 
sottolineano l’impegno del SSN a garantire che l’organizzazione dei servizi sanitari sia sempre più 
attenta all’integrazione socio-sanitaria e alla tutela della salute dei gruppi di popolazione più 
vulnerabili. Inoltre, in attuazione del principio di sussidiarietà, il codice del Terzo settore esorta le 
amministrazioni pubbliche a coinvolgere attivamente gli enti del Terzo settore (ETS) nella 
co-programmazione e co-progettazione di interventi. Il presente corso, destinato a professionisti 
e operatori del settore pubblico e privato che si occupano di sanità pubblica ha l'obiettivo di 
fornire ai partecipanti gli strumenti e le competenze necessarie per ridurre le barriere di accesso 
ai servizi sanitari e sociosanitari per i gruppi di popolazione più vulnerabili mediante il paradigma 
della sanità pubblica di prossimità (SPP). Le tematiche affrontate includeranno l’outreach quale 
offerta attiva di servizi sanitari al di fuori dei luoghi tradizionalmente deputati alla cura, la 
mediazione di sistema quale attuazione di misure organizzative e cooperative volte a ridurre le 
barriere di accesso e promuovere la presa in carico globale, e il coinvolgimento delle comunità 
nell’empowerment e nell’orientamento socio-sanitario. La metodologia del corso prevede lezioni 
frontali a cura di esperti, casi studio e discussioni in aula. Al termine del corso i partecipanti 
saranno in grado di conoscere gli approcci della SPP e sviluppare strategie appropriate e 
collaborative che rispondano in modo efficace e sostenibile ai bisogni della comunità nei propri 
contesti di riferimento. La verifica di apprendimento sarà effettuata tramite questionario reso 
disponibile online.

CONTRASTO ALLE DISUGUAGLIANZE 
IN AMBITO SANITARIO
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Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di sviluppare strategie appropriate e 
collaborative – inclusa la co-progettazione con Enti Del Terzo Settore - che rispondano in modo 
efficace e sostenibile ai bisogni della comunità con un approccio di prossimità



Titolo corso 
DISUGUAGLIANZE SOCIOECONOMICHE NELLA SALUTE MENTALE:
IL CONTRIBUTO DELL'EPIDEMIOLOGIA TRA NUOVI RISCHI E NUOVI BISOGNI

Livello BASE

Percorso formativo
Disuguaglianze socioeconomiche nella salute mentale: il contributo dell'epidemiologia tra nuovi 
rischi e nuovi bisogni

Professioni da accreditare Epidemiologo

Altri destinatari Psichiatra; Statistico. Agli iscritti è richiesta una competenza di base in Epidemiologia e Statistica

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Alessio Petrelli

Prima edizione SI

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 4

Partecipanti previsti

Calendarizzazione 13 maggio 2026

Accreditamento n.a. 

Abstract L’Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti e il contrasto delle 
malattie della povertà (INMP) ha nel suo mandato istituzionale la promozione di attività di 
assistenza, ricerca e formazione per la salute delle popolazioni migranti e delle fasce di 
popolazione in condizione di esclusione socioeconomica. L’INMP si è dotato dell’Osservatorio 
epidemiologico per l’equità nella salute (OENES) per studiare i determinanti e gli effetti delle 
disuguaglianze di salute sulle popolazioni più vulnerabili, tra cui gli immigrati che rappresentano un 
gruppo di popolazione particolarmente a rischio.
La pandemia di SARS-COV-2 ha avuto un impatto notevole sul nostro Paese, rivelandosi anche 
socialmente iniquo, poiché ha esposto le fasce più vulnerabili e svantaggiate di popolazione a una 
maggiore probabilità di contagio, a esiti peggiori della malattia, e a una maggiore riduzione 
dell’offerta e della domanda di assistenza sanitaria per le cure diverse dal COVID-19. La salute 
mentale è tra gli ambiti di salute maggiormente studiati per i possibili effetti della pandemia 
soprattutto tra adolescenti e giovani adulti, specialmente nel gruppo di popolazione immigrata di 
seconda generazione.
Proprio il tema della salute delle seconde generazioni di immigrati, una popolazione che ha 
raggiunto dimensioni importanti anche in Italia, paese con una tradizione di immigrazione più 
recente rispetto ad altri Paesi europei, sta diventando centrale nello studio delle disuguaglianze 
di salute in riferimento alla popolazione straniera residente.
L’OENES sta focalizzando nuove attività di ricerca dedicate proprio allo stato di salute, fisica e 
mentale, di persone straniere di seconda generazione, mettendole a confronto con il 
corrispettivo gruppo di popolazione italiano.
Il corso di formazione si propone, pertanto, di fornire un inquadramento del ruolo delle 
disuguaglianze negli esiti di salute, inclusa la salute mentale, in particolare per la popolazione 
immigrata e illustrare qual è il contributo dell'epidemiologia nello studio di tali esiti. I contenuti 
spazieranno dal monitoraggio sistematico della salute fisica degli immigrati, alla salute mentale 
delle seconde generazioni e all'impatto del COVID19, fornendo strumenti metodologici e 
riflessioni cliniche.

CONTRASTO ALLE DISUGUAGLIANZE 
IN AMBITO SANITARIO
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Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di migliorare la conoscenza delle 
disuguaglianze socioeconomiche nella salute



SALUTE GLOBALE
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Titolo corso 
MIGLIORARE LE COMPETENZE NELLA TUTELA DELLA SALUTE DEI MIGRANTI SECONDO 
I GLOBAL COMPETENCY STANDARDS FOR HEALTH WORKERS DELL'OMS

Livello BASE

Percorso formativo Migliorare le competenze nella tutela della salute dei migranti secondo i Global Competency 
Standards for Health workers dell'OMS

Professioni da accreditare Medico chirurgo

Altri destinatari Infermiere; Mediatore culturale

Obiettivo formativo ECM 22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute 
mentale), nuove povertà, tutela degli aspetti assistenziali, sociosanitari, e socio-assistenziali;

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Leuconoe Grazia Sisti

Prima edizione NO

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 12

Partecipanti previsti 30

Calendarizzazione 26-27 OTTOBRE 2026

Accreditamento ECM

Abstract La tutela della salute dei migranti e rifugiati richiede l’acquisizione di conoscenze e competenze 
che promuovano l’efficace codificazione del bisogno e la presa in carico dei bisogni di salute, 
contrastando alcune delle barriere che i migranti e rifugiati sperimentano nell’accesso ai servizi 
sanitari e nella relazione di cura.  Nel dicembre 2021, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS 
o WHO) ha pubblicato i Global Competency standards per gli operatori sanitari impegnati 
nell’erogazione di assistenza a migranti e rifugiati (Refugee and migrant health: Global 
Competency Standards for health workers) corredati dalla pubblicazione di una Knowledge Guide 
e una Curriculum Guide di supporto alla strutturazione di programmi di formazione inerenti gli 
standard identificati. Gli Standard sono stati sviluppati nell’ambito di una rete internazionale di 
esperti con l’obiettivo di delineare, a livello globale, le conoscenze e competenze minime per 
l’erogazione di assistenza culturalmente sensibile ed orientata ai bisogni di salute dei migranti e 
rifugiati. L’INMP è Centro Collaboratore OMS per l’evidenza scientifica ed il capacity building sulla 
salute dei migranti e supportare la formazione del personale sanitario rientra tra le attività 
principali del Centro Collaboratore, oltre che rappresentare elemento centrale del mandato 
istituzionale dell’Istituto. L’obiettivo di tale evento formativo è dunque fornire agli operatori 
sanitari e socio-sanitari gli elementi conoscitivi e gli strumenti attuativi principali nell’erogazione 
dell’assistenza ai migranti e rifugiati, in linea con i Global Competency Standards identificati 
dall’OMS. Il corso è destinato agli operatori sanitari e socio-sanitari (in particolare assistenti 
sociali, e mediatori transculturali) degli enti pubblici e privati impegnati nell’assistenza a migranti 
e rifugiati. La verifica dell’apprendimento sarà effettuata tramite questionario. 
Metodologia didattica: lezione frontale, casi studio, lavoro in gruppi e presentazione e 
discussione in plenaria

Contenuti del corso: Global Competency Standards: razionale, dimensioni e i 9 standard 
identificati; la migrazione come determinante di salute e l’interazione con i determinanti sociali di 
salute; Stato di salute della popolazione migrante (a livello globale e nazionale); barriere 
nell’accesso e nella fruizione dei servizi sanitari; la salute dei migranti nei contesti emergenziali: 
problematiche e attori coinvolti; facilitare l’erogazione di assistenza culturalmente sensibile; 
Evidence-based public health: dal quesito clinico all’implementazione  di procedure basate 
sull’evidenza.

SALUTE GLOBALE ECM
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Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di descrivere bisogni di salute, approcci e 
buone pratiche per erogare servizi sanitari per migranti di qualità, efficaci, appropriati, sostenibili 
ed equi



Titolo corso ANTROPOLOGIA E SANITÀ: PRATICHE DI CONSULENZA E SVILUPPI ATTUALI

Livello BASE

Percorso formativo Antropologia e sanità: pratiche di consulenza e sviluppi attuali

Professioni da accreditare Antropologo applicato al settore socio-sanitario e del welfare

Altri destinatari Mediatore culturale

Obiettivo formativo Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di incrementare strumenti e metodologie nel 
lavoro antropologico presso servizi socio-sanitari e di welfare

Responsabile scientifico Maria Concetta Segneri

Prima edizione SI

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 4

Partecipanti previsti 30

Calendarizzazione 30 aprile 2026

Accreditamento n.a. 

Abstract Il seminario è rivolto ad antropologi e antropologhe impegnati/e nei contesti socio-sanitari e del 
welfare e si focalizza sulle configurazioni attuali della consulenza antropologica in ambito clinico, 
organizzativo e territoriale. Saranno approfondite le principali aree di intervento professionale: 
consulenza su casi e servizi, ricerca applicata, supervisione di équipe, progettazione di interventi, 
identificazione e rimozione delle barriere di accesso e di fruizione dei servizi. Attraverso il 
confronto tra professionisti/e provenienti da diverse realtà territoriali/regionali, il seminario mira 
a rafforzare le performance lavorative nelle aree indicate, favorendo lo scambio tra pari e la 
circolazione di prassi e strumenti operativi. L’iniziativa intende inoltre contribuire a una 
ricognizione aggiornata delle esperienze attive a livello territoriale/regionale, valorizzando la 
pluralità dei modelli esistenti e promuovendo una maggiore sistematizzazione e visibilità 
dell’antropologia applicata in ambito sanitario e del welfare.

SALUTE GLOBALE
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Titolo corso CAMBIAMENTO CLIMATICO, SALUTE E MIGRAZIONI

Livello BASE 

Percorso formativo Cambiamenti climatici, migrazione e salute 

Professioni da accreditare Medico chirurgo

Altri destinatari Veterinario; Professioni in campo sociale; Tutte le professioni sanitarie; Mediatore culturale; 
Antropologo; Assistente sociale; Ingegnere ambientale; Sociologo

Obiettivo formativo ECM 30 - Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute – diagnostica – tossicologia con 
acquisizione di nozioni di processo;

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Maria Giuseppina Lecce - Leuconoe Grazia Sisti

Prima edizione SI

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 8

Partecipanti previsti 40

Calendarizzazione 8 ottobre 2026

Accreditamento ECM

Abstract Il cambiamento climatico rappresenta una delle principali sfide di salute all’attenzione della 
comunità internazionale. L’obiettivo 13 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile sottolinea la 
necessità di “integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e 
pianificazione nazionali” e “migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e 
istituzionale per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la 
riduzione dell’impatto”. Inoltre, le interconnessioni tra cambiamento climatico e migrazione 
forzata hanno acquisito un rilievo crescente anche all’interno di fora internazionali tra cui le più 
recenti Conferenze delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici. Il presente corso è destinato a 
professionisti e ricercatori nel settore della salute pubblica, migrazioni e politiche ambientali. 
Utilizzando la didattica frontale, casi studio e discussioni in aula, il corso mira a fornire ai 
partecipanti una comprensione approfondita delle attuali conoscenze sulla tematica, 
dell’interconnessione tra cambiamento climatico, salute umana e migrazioni e delle azioni 
concrete di mitigazione e adattamento con particolare riguardo alla tutela della salute delle 
popolazioni vulnerabili. La struttura del corso prevede cinque sessioni tematiche: introduzione al 
cambiamento climatico; cambiamento climatico e salute; cambiamento climatico e migrazioni, 
interconnessione tra salute, migrazioni e cambiamento climatico; soluzioni e azioni per 
l’adattamento e la a verifica di apprendimento sarà effettuata tramite questionario reso 
disponibile online.

SALUTE GLOBALE ECM
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Identificare soluzioni per mitigare l'impatto del cambiamento climatico a diversi livelli di 
intervento. Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di descrivere le principali evidenze, 
i gap conoscitivi e le sfide inerenti il cambiamento climatico e la inter-relazione con i fenomeni  
migratori e la salute, con particolare riguardo al cambiamento climatico come driver di migrazione 
e impatto sui gruppi di popolazione più vulnerabili



Titolo corso L’EQUITÀ IN SALUTE: CONOSCENZE, COMPETENZE E STRATEGIE DI SALUTE PUBBLICA 
IN UN MONDO SEMPRE PIÙ DISEGUALE

Livello AVANZATO

Percorso formativo Equità in salute

Professioni da accreditare Medici (tutte le specializzazioni), professioni sanitarie (Assistenti Sanitari, Tecnici della 
Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, Biologi, Chimici, Farmacisti, Fisici, ecc.) nonché 
per Assistenti sociali

Altri destinatari

Obiettivo formativo ECM

Performance attesa Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di identificare e saper interpretare le evidenze 
sui determinanti strutturali, legali, ambientali e commerciali e sui meccanismi che intermediano il 
loro effetto sulle disuguaglianze sociali in salute.

Organizzatori Corso Patrocinato da: Società Italiana di Igiene Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (SITI) e 
dall'Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e per il contrasto 
delle malattie della Povertà (INMP)

Prima edizione NO

Durata in ore 32

Partecipanti previsti 50

Calendarizzazione 3-7 maggio 2026

Accreditamento ECM 

22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute 
mentale), nuove povertà, tutela degli aspetti assistenziali, sociosanitari, e socio-assistenziali

SALUTE GLOBALE
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Costo L’iscrizione alle attività formative è gratuita. Ai partecipanti è richiesta una quota di € 660,00 che 
comprende: vitto e alloggio presso le strutture del Centro, l’utilizzo degli spazi e degli strumenti 
informatici del Centro, il trasporto dall’aeroporto di arrivo ed Erice, e viceversa. La quota di € 
660,00 è ridotta a € 550,00 quando ad iscriversi sono almeno tre partecipanti provenienti dalla 
stessa struttura (ad esempio una Scuola di Specializzazione od una ASL).

Professionisti della sanità pubblica e del settore sociosanitario; Dirigenti e funzionari del 
Servizio Sanitario Nazionale; Operatori delle amministrazioni regionali e locali; Ricercatori 
universitari e di enti di ricerca; Medici in formazione specialistica; Professionisti impegnati nella 
programmazione e valutazione di politiche pubbliche

Responsabili scientifici Prof.ssa Lara Tavoschi (Università degli Studi di Pisa) 
e Giorgio Graziano (AOU Policlinico “P. Giaccone” di Palermo)

Modalità di erogazione Residenziale in presenza - Il corso si svolgerà a Erice (TP)

Abstract Il Corso si propone di offrire una visione integrata delle conoscenze scientifiche, degli strumenti 
metodologici e delle strategie organizzative utili a comprendere, misurare e contrastare le 
disuguaglianze sociali in salute, rafforzando le competenze di professionisti, organizzazioni 
sanitarie e decisori pubblici.
 

Le principali aree tematiche riguarderanno:
• determinanti strutturali delle disuguaglianze e meccanismi di produzione delle disuguaglianze
• metodi quantitativi e qualitativi di misurazione
• modelli organizzativi del SSN orientati alla responsiveness alle disuguaglianze sociali in salute
• governance e approccio “Health in All Policies”
• esperienze nazionali e internazionali di promozione dell’equità

Gli obiettivi del corso sono:
• Conoscere e confrontare i principali modelli teorici e interpretativi delle disuguaglianze sociali in 
salute.
• Identificare e saper interpretare le evidenze sui determinanti strutturali, legali, ambientali e 
commerciali e sui meccanismi che intermediano il loro effetto sulle disuguaglianze sociali in salute.
• Conoscere e utilizzare strumenti qualitativi e quantitativi per misurare le disuguaglianze sociali in 
salute.
• Inquadrare criticamente interventi di contrasto alle disuguaglianze sociali in salute, con 
attenzione all’equità nei modelli organizzativi e nella governance.
• Riflettere criticamente sull’approccio biomedico e adottare una prospettiva intersezionale, 
decoloniale e sistemica nella pratica della salute pubblica.
• Identificare e promuovere iniziative di advocacy per la salute da parte del personale 
sociosanitario

ECM
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Titolo corso 
VIOLENZA DI GENERE: EMERSIONE, CONTRASTO E PREVENZIONE. 
UN APPROCCIO CULTURALMENTE SENSIBILE

Livello BASE

Percorso formativo La gestione dei casi di violenza di genere e tratta

Professioni da accreditare Psicologo

Altri destinatari Assistente sociale; Medico chirurgo

Obiettivo formativo ECM 22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute 
mentale), nuove povertà, tutela degli aspetti assistenziali, sociosanitari, e socio-assistenziali

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Sonia Viale

Prima edizione NO

Tipologia di erogazione FAD asincrona

Durata in ore 5

Partecipanti previsti 500

Calendarizzazione Disponibile online dal 7 aprile 2026 al 31 dicembre 2026

AccreditamentI ECM

Abstract Per il ruolo e l’esperienza che l’INMP ha nell’accogliere una tipologia d’utenza in cui la violenza di 
genere, in ogni sua forma, presenta un’incidenza significativa, la presente proposta formativa si 
pone nell’ottica di rinforzare l’approccio multiculturale e multidisciplinare nella gestione di casi di 
violenza di genere. Attraverso la fruizione del corso, si intende fornire ai discenti elementi per una 
lettura in chiave transculturale della violenza di genere, nel pieno rispetto dei diritti dell’uomo e 
contro ogni forma di violazione degli stessi, e per curare la costruzione della relazione 
professionale con la donna, con le necessarie specificità in caso di donna immigrata. Con la 
fruizione del corso il discente sarà messo nella condizione di gestire un caso di violenza di genere, 
passando per i seguenti obiettivi intermedi: 

1. descrivere le attività, le connesse responsabilità e gli strumenti richiesti per gestire un 
caso di violenza di genere 

2. costruire una relazione professionale con la donna che ha subito violenza 
3. realizzare una presa in carico efficace di caso di violenza di genere, facendo ricorso gli 

strumenti e ai metodi di lavoro adeguati alle caratteristiche portate dalla donna. 

La presente proposta formativa rappresenta la quarta edizione del corso FAD erogato a 5 partire 
dal 2020, del quale costituisce una versione aggiornata e revisionata, anche a partire dalle 
esperienze di fruizione dei discenti delle edizioni precedenti. Con la fruizione del corso il discente 
sarà messo nella condizione di descrivere le attività, le connesse responsabilità e gli strumenti 
richiesti per gestire un caso di violenza di genere, passando per i seguenti obiettivi didattici 
intermedi: 
1. descrivere il fenomeno della violenza di genere nelle sue diverse manifestazioni 
2. descrivere le attività di presa in carico efficace di un caso di violenza di genere, 

identificando le attività e le responsabilità, del team multidisciplinare e del singolo 
operatore, previste nelle singole fasi; 

3. descrivere gli strumenti e metodi di lavoro indicati dalla letteratura quali i più idonei 
rispetto allo specifico adempimento della procedura (ad es. il riconoscimento di un caso 
sospetto di violenza subita, l’adempimento dell’obbligo di referto, la valutazione del rischio 
di re-vittimizzazione) e alle specificità espresse del caso, con particolare riguardo 
all’esperienza migratoria. 

Nel rispetto dei requisiti indicati da Agenas, si prevede di ricorrere a un’offerta e-learning 
caratterizzata dalla fruizione in autoistruzione di oggetti multimediali e dall’interazione asincrona 
con il tutor, con altri discenti e con i docenti sui forum.

SALUTE E TUTELA DELLE DONNE ECM
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Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di descrivere strumenti e modalità di presa in 
carico della donna immigrata vittima di violenza di genere/tratta



Titolo corso LA GESTIONE DEI CASI DI VIOLENZA DI GENERE E TRATTA: FOCUS SU EMPOWERMENT

Livello AVANZATO

Percorso formativo La gestione dei casi di violenza di genere e tratta

Professioni da accreditare Psicologo

Altri destinatari Assistente sociale, Medico chirurgo

Obiettivo formativo ECM 22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute 
mentale), nuove povertà

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Sonia Viale, Francesca Raho

Prima edizione NO

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 4

Partecipanti previsti 25

Calendarizzazione 25 NOVEMBRE 2026

Accreditamento ECM

Abstract L’INMP si impegna a favore del rispetto, della tutela, della promozione della salute e dello 
sviluppo di una consapevolezza rispetto ai propri diritti, delle donne più vulnerabili, in 
particolare delle donne che hanno subito violenza basata sul genere e le sopravvissute alla 
tratta e grave sfruttamento. È noto che la violenza può avere conseguenze devastanti sulle 
vittime, in termini di salute fisica e psicologica, di perdita di riferimenti emotivi, relazionali e 
materiali; è quindi fondamentale che tali aspetti siano presi in considerazione per poter 
effettuare interventi di empowerment focalizzati sulle esigenze e che partano dalle risorse di 
ciascuna donna, adottando prioritariamente misure preventive contro il rischio di 
re-vittimizzazione. Il corso intende essere un’integrazione interattiva dell’offerta FAD e in 
quanto tale è rivolto a coloro che sono interessati ad approfondire gli aspetti pratici legati alla 
presa in carico di una donna che ha subito violenza, alla gestione di interventi in équipe 
multidisciplinare e di rete, ma innanzitutto, alla gestione del percorso di empowerment e di 
emancipazione della donna dalla violenza. 

Con la fruizione del corso il discente avrà acquisito gli strumenti teorico-pratici per condurre la 
donna nel percorso di empowerment nell’ambito della gestione di un caso di violenza di genere, 
passando per i seguenti obiettivi intermedi: 
1. pianificare il percorso di empowerment
2. promuovere l’empowerment personale

Si intende portare il discente a conseguire tali obiettivi attraverso passaggi teorici e attraverso 
la proposizione di alcuni casi studio introdotti e commentati insieme ai docenti, chiedendo 
all’aula di confrontarsi con i casi pratici, per riflettere su quegli aspetti che risultano 
potenzialmente più problematici nell’adesione, da parte della donna che ha subito violenza, al 
percorso di consapevolezza, emancipazione e di empowerment.

SALUTE E TUTELA DELLE DONNE ECM
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Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di promuovere un percorso  di 
empowerment della donna immigrata vittima di violenza di genere/tratta presa in carico



Titolo corso SCELTE CONSAPEVOLI PER LA SALUTE DELLE DONNE. DALLA GRAVIDANZA AL PARTO IN 
UN'OTTICA TRANSCULTURALE

Livello BASE

Percorso formativo Seminario "Scelte consapevoli per la salute delle donne. Dalla gravidanza al parto in un'ottica 
transculturale"

Professioni da accreditare Ostetrica/o

Altri destinatari Infermiere; Medico chirurgo

Obiettivo formativo ECM

Responsabile scientifico Maria Concetta Segneri e Maria Saltari

Prima edizione SI

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 4

Partecipanti previsti 30

Calendarizzazione 18 giugno 2026

Accreditamento ECM 

18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna 
professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, ivi incluse le 
malattie rare e la medicina di genere

SALUTE E TUTELA DELLE DONNE

17

Abstract Il seminario è rivolto a ostetriche/i, infermiere/i, ginecologhe/i, interniste/i e medici di medicina 
generale impegnati nell’ambito della salute della donna. L’incontro si propone di approfondire la 
cultura della gravidanza e del parto naturale nei diversi contesti socioculturali di provenienza delle 
donne di origine straniera, al fine di promuovere un’assistenza clinica culturalmente competente. 
Attraverso un approccio transculturale e multidisciplinare, il seminario intende rafforzare le 
conoscenze e le competenze comunicative dei professionisti sanitari, favorendo la capacità di 
sostenere processi di empowerment e di consapevolezza nelle donne prese in carico. Al termine 
si proporranno ai partecipanti strumenti di valutazione sia della qualità del rapporto delle donne 
con gli operatori sanitari sia del personale livello di autonomia nel gestire tutto quello che 
concerne gravidanza e parto nei vari contesti culturali.
I partecipanti saranno quindi in grado di incidere positivamente sulla qualità dell’assistenza e 
dell’orientamento delle pazienti straniere lungo tutto il percorso nascita.

ECM
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Titolo corso MEDIATRICE/MEDIATORE TRANSCULTURALE IN AMBITO SANITARIO: IL CORE CURRICULUM  

Livello BASE

Percorso formativo Mediatrice/mediatore transculturale in ambito sanitario: il core curriculum  

Altri destinatari

Target principale del corso

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Laura Piombo

Prima edizione SI

Tipologia di erogazione FAD asincrona

Durata in ore 6

Partecipanti previsti 500

Calendarizzazione

Accreditamento n.a. 

Abstract

Disponibile online dal 12 ottobre al 31 dicembre 2026

MEDIAZIONE CULTURALE

In qualità di Centro nazionale per la mediazione transculturale in campo sanitario l’INMP intende 
valorizzare la figura della mediatrice/del mediatore il cui ruolo è:
• facilitare il corretto accesso al sistema sanitario e la fruizione dei servizi da parte della 

popolazione migrante;
• permettere di superare le barriere linguistiche e culturali che possono ostacolare l’assistenza 

sanitaria delle persone migranti, favorendo la comunicazione e la comprensione tra pazienti e 
operatori sanitari provenienti da diverse culture;

• contribuire a garantire un'assistenza sanitaria adeguata e rispettosa delle diverse culture 
supportando la continuità delle cure delle persone migranti.

In questo quadro, l’INMP propone un percorso formativo incentrato sul profilo della mediatrice/del 
mediatore in ambito sanitario per una presa in carico transculturale della persona migrante. A valle 
della pluriennale esperienza dell’Istituto sui temi della mediazione e della formazione, la presente 
formazione rappresenta la sintesi di diversi percorsi formativi dedicati alla figura della 
mediatrice/del mediatore transculturale poiché ne descrive in dettaglio il core curriculum (CV) 
articolato in 4 Unità di Competenza (UC).

L’obiettivo del corso è sostenere il cambiamento della performance lavorativa della mediatrice/del 
mediatore promuovendone una maggiore consapevolezza del proprio ruolo attraverso il 
miglioramento delle competenze con riferimento al sapere:
• Accogliere la persona migrante portatrice di bisogni di salute sanitari e sociosanitari (UC1);
• Orientare la persona migrante portatrice di bisogni di salute sanitari e sociosanitari 

nell’accesso ai servizi" (UC2);
• Partecipare all’erogazione del servizio sanitario e sociosanitario rivolto alla persona migrante 

(UC3);
• Partecipare allo sviluppo di piani di azione in mediazione per la promozione e tutela della salute 

della popolazione migranti (UC4)

Il corso è erogato esclusivamente in modalità e-learning asincrona ed è composto da 4 moduli 
interattivi (WBT) sulle Unità di Competenza, ciascuno della durata di 30’, e da materiale di studio 
redatto a cura dell’INMP (CV).  

Si rivolge principalmente alle mediatrici e ai mediatori che già operano in ambito sanitario, ma è 
fruibile anche da parte di mediatrici/mediatori interessati specificatamente all’ambito sanitario e 
da parte di categorie professionali che a vario titolo lavorano con i mediatori al fine di armonizzare 
codici e linguaggi operativi e reciproche modalità di lavoro (medici, psicologi, infermieri, assistenti 
sociali, antropologi, ecc.).
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Mediatrice/Mediatore culturale

Miglioramento delle competenze in ambito sanitario con riferimento al sapere "Accogliere la 
persona migrante portatrice di bisogni di salute sanitari e sociosanitari", "Orientare la persona 
migrante portatrice di bisogni di salute sanitari e sociosanitari nell’accesso ai servizi", 
"Partecipare  all’erogazione del servizio sanitario e sociosanitario rivolto alla persona migrante", 
"Partecipare allo sviluppo di piani di azione in mediazione per la promozione e tutela della salute 
della popolazione migrante".

Tutti gli operatori sanitari e sociosanitari interessati (medici, psicologi, infermieri, assistenti 
sociali, antropologi, ecc.). 
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Titolo corso PREVENZIONE E GESTIONE DEGLI ATTI DI VIOLENZA A DANNO DEGLI OPERATORI SANITARI

Livello BASE

Percorso formativo

Professioni da accreditare Medico chirurgo

Altri destinatari Infermiere; Odontoiatra

Obiettivo formativo ECM 6 - Sicurezza del paziente, risk management e responsabilità professionale

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Maria Rosaria Aromatario

Prima edizione NO

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 3

Partecipanti previsti 30

Calendarizzazione 14 maggio 2026

Accreditamento ECM

Abstract La violenza a carico degli operatori sanitari e socio-sanitari rappresenta una priorità importante in 
ottica di salute e sicurezza sul luogo di lavoro nonché di salute pubblica. Il fenomeno, in gran parte 
sottostimato, sta registrando un aumento negli ultimi anni. Il Ministero della salute, con la 
Raccomandazione n. 8 “Prevenire gli atti di violenza a danno degli operatori sanitari”, pubblicata 
nel 2007, ha inteso rafforzare l’impegno nelle attività di prevenzione e protezione degli episodi di 
violenza nelle strutture sanitarie, inclusa la formazione degli operatori. Anche il documento di 
indirizzo sulla prevenzione e la gestione degli atti di violenza a danno degli operatori sanitari, 
pubblicato dalla Regione Lazio nel 2021, enfatizza la centralità della formazione degli operatori in 
ambito di riconoscimento precoce e gestione di comportamenti aggressivi e violenti da parte di 
pazienti, parenti e visitatori, nonché di sensibilizzazione alla segnalazione dell’episodio violento 
da parte del lavoratore. Il presente corso ha l’obiettivo di migliorare le conoscenze degli operatori 
sanitari e socio-sanitari sull’argomento -  ivi inclusa la normativa vigente e gli strumenti 
organizzativi aziendali a tutela degli operatori-, potenziare le loro competenze in ambito di 
prevenzione e gestione dei comportamenti aggressivi attraverso tecniche di comunicazione e 
de-escalation e rafforzare la loro propensione alla segnalazione.

Al termine del corso, i partecipanti saranno in grado di applicare le normative e le procedure di 
sicurezza per identificare, analizzare e prevenire i rischi di aggressioni in contesti sanitari, 
sviluppando strategie operative e protocolli che garantiscano la sicurezza del personale e degli 
utenti, con modalità comunicative inclusive, flessibili e adeguate all’interazione con pazienti 
particolarmente vulnerabili.  

RISK MANAGEMENT ECM

Prevenzione e Gestione degli atti di violenza a danno degli operatori sanitari
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Titolo corso ORIENTARE I CITTADINI STRANIERI NELL'ACCESSO AL SSN

Livello AVANZATO

Percorso formativo Orientare i cittadini stranieri nell'accesso al SSN

Professioni da accreditare Assistente sociale

Altri destinatari Operatore sportello ASL; Mediatore culturale; Operatori Sanitari 

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico Cecilia Fazioli, Francesca Raho

Prima edizione NO

Tipologia di erogazione Residenziale in presenza

Durata in ore 4

Partecipanti previsti 30

Calendarizzazione 1 ottobre 2026

Accreditamento Ordine degli assistenti sociali (CROAS) 

Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di orientare l'assistito UE o extra-UE 
nell’esercizio del diritto alla salute

DIRITTO ALLA SALUTE
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Abstract La normativa che regola l’accesso al Servizio Sanitario Nazionale da parte della popolazione 
migrante è complessa e non uniformemente applicata sul territorio nazionale. I migranti e le 
persone che vivono in condizioni di svantaggio socio-economico trovano spesso difficoltà di 
accesso ai servizi di salute pubblici o vi ricorrono in maniera inappropriata o tardiva. Al fine di 
orientare le persone verso percorsi di salute idonei, gli operatori sanitari e non che vengono in 
contatto con questo gruppo di popolazione, sia nell’ambito del settore pubblico che del privato 
sociale, devono conoscere la normativa di settore. Facendo ricorso al servizio online WikINMP 
possono orientare i cittadini in maniera efficace. 

Il corso è articolato in due sessioni interattive, basate su casi pratici, focalizzati 
sull’orientamento all’esercizio del diritto alla salute per i cittadini stranieri di Paesi terzi 
(sessione 1) e cittadini stranieri comunitari (sessione 2).
È prevista la somministrazione di un test per la verifica delle conoscenze in ingresso e un test 
finale per la valutazione dell’apprendimento.
 
Trattandosi di un corso avanzato, che sarà accreditato presso l’Ordine degli Assistenti Sociali 
del Lazio, si potrà accedere solo una volta completato quello base in FAD.

Al termine del corso i discenti saranno in grado di orientare le persone straniere che accedono 
ai servizi sanitari facilitando loro l'acquisizione del corretto titolo di accesso al SSN e/o di 
esenzione dal pagamento del ticket, attraverso lo strumento operativo  WikINMP.



ORIENTARE I CITTADINI STRANIERI NELL'ACCESSO AL SSN

BASE

Orientare i cittadini stranieri nell'accesso al SSN

Assistente sociale

Operatore sportello ASL; Mediatore culturale; Operatori Sanitari 

Cecilia Fazioli

NO

FAD asincrona 

3

500

Disponibile online dal 7 aprile al 31 dicembre 2026

n.a. 

Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di descrivere la procedura per orientare i 
cittadini UE ed extra-UE all'esercizio del diritto alla salute, attraverso due strumenti operativi: 
WikINMP e app La tua Salute

Titolo corso 

Livello

Percorso formativo

Professioni da accreditare 

Altri destinatari

Obiettivo formativo

Responsabile scientifico

Prima edizione

Tipologia di erogazione

Durata in ore

Partecipanti previsti

Calendarizzazione

Accreditamento

DIRITTO ALLA SALUTE
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Abstract La normativa che regola l’accesso al Servizio Sanitario Nazionale da parte della popolazione 
migrante è complessa e non uniformemente applicata sul territorio nazionale. I migranti e le 
persone che vivono in condizioni di svantaggio socio-economico trovano spesso difficoltà di 
accesso ai servizi di salute pubblici o vi ricorrono in maniera inappropriata o tardiva. Al fine di 
orientare le persone verso percorsi di salute idonei, gli operatori sanitari e non che vengono in 
contatto con questo gruppo di popolazione, sia nell’ambito del settore pubblico che del privato 
sociale, devono conoscere la normativa di settore. Facendo ricorso al servizio online WikINMP 
possono orientare i cittadini in maniera efficace. 

Il corso è articolato su 3 moduli: 
Modulo 1. L'orientamento al riconoscimento del titolo di iscrizione/accesso al SSN (1.1 
L'accesso al SSN, 1.2 L'accesso al SSN del cittadino UE, 1.3 L'accesso al SSN del cittadino 
extra-UE); 

Modulo 2. L'orientamento al riconoscimento dell'esenzione dal pagamento del ticket; 

Modulo 3. Usare il WikINMP per orientare il cittadino UE o extra-UE all'esercizio del diritto 
alla salute (3.1 L’ipertesto “Il diritto alla salute e il suo esercizio”; 3.2 Orientare all’esercizio del 
diritto alla salute con il WikINMP).

Al termine del corso i discenti saranno in grado di orientare le persone straniere che accedono 
ai servizi sanitari facilitando loro l'acquisizione del corretto titolo di accesso al SSN e/o di 
esenzione dal pagamento del ticket, attraverso lo strumento operativo WikINMP. L’offerta 
formativa è pensata come strumento operativo a beneficio degli operatori che vengono in 
contatto con i cittadini stranieri che devono accedere o accedono ai servizi sanitari, 
nell’ambito del settore pubblico e nel privato sociale: assistenti sociali, amministrativi CUP di 
aziende sanitarie, mediatori culturali, ma anche medici, infermieri, psicologi. Il corso FAD è 
un’offerta formativa di base, a cui fa seguito un modulo avanzato, erogato in modalità 
residenziale, che si configura come la naturale continuazione e il completamento di quanto 
appreso attraverso la formazione a distanza.



TRA PROTEZIONE E SOSPETTO: EVITARE LA VITTIMIZZAZIONE SECONDARIA NEI 
PROCEDIMENTI DI SOSPENSIONE TEMPORANEA DELLA RESPONSABILITÀ GENITORIALE

BASE

Tra protezione e sospetto: evitare la vittimizzazione secondaria nei procedimenti di sospensione 
temporanea della responsabilità genitoriale

AssistentI sociali

Operatore sportello ASL; Mediatore culturale; Operatori Sanitari 

Maria Concetta Segneri

SI

Residenziale in presenza

4

30

15 ottobre 2026

ECM; Ordine degli assistenti sociali (CROAS) 

Titolo corso 

Livello

Percorso formativo

Professioni da accreditare 

Altri destinatari

Responsabile scientifico

Prima edizione

Tipologia di erogazione

Durata in ore

Partecipanti previsti

Calendarizzazione

Accreditamento

DIRITTO ALLA SALUTE
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Abstract Il seminario, rivolto ad assistenti sociali ed educatori professionali, si focalizza sui 
procedimenti di sospensione temporanea della responsabilità genitoriale disposti dal Tribunale 
per i minorenni di Roma, con riferimento ai nuclei nei quali caregiver e minori – nati in Italia o in 
altri Paesi – sono presi in carico dai servizi. In tali procedimenti dall'assetto multilivello – tra 
indagini socio-ambientali, valutazioni delle competenze genitoriali, promozione di interventi di 
supporto e/o protezione, sostegno ai nuclei – il confine tra tutela e controllo, derivante dal 
mandato istituzionale, sui soggetti interessati può risultare complesso nell'applicazione, a 
maggior ragione quando si ha a che fare con diversità socio-culturali molto distanti dalla 
propria, generando effetti spesso non intenzionali ma rientranti nella violenza istituzionale sui 
soggetti interessati, ascrivibili anche a criticità strutturali e formative. Il seminario propone 
uno spazio di confronto sulle criticità operative e sulle buone prassi, con particolare attenzione 
all’impatto delle differenze socio-culturali nella comunicazione, nella costruzione della 
relazione, nella valutazione e nel lavoro di rete. L’obiettivo è rafforzare la qualità della presa in 
carico, promuovendo un approccio più consapevole, empatico e sensibile alle differenze. 

Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di migliorare la presa in carico di nuclei 
(caregiver e minori) italiani e provenienti da altri Paesi adottando posture che tengano conto 
delle differenze socio-culturali e della violenza strutturale.

Obiettivo formativo

ECM



COMUNICAZIONE

COM





Per informazioni
email: formazione@inmp.it  
www.inmp.it
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